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1915: l’Italia entra in guerra.
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 NON UNA CELEBRAZIONE, MA IL RICORDO DI TANTE TRAGEDIE UMANE nelle Trincee e nelle Famiglie

Cento anni fa, il 24 maggio 1915 
l’Italia entrava in quella che verrà 
poi chiamata la “Grande Guerra”. 

In verità i territori dell’Alto Adige e del 
Trentino, allora parte dell’Impero austro 
ungarico, avevano già provato ciò che 
significava una guerra. Fin dal 1914 
molti uomini di entrambe le lingue era-
no impegnati nelle battaglie sul fronte 
orientale e la popolazione civile aveva 
conosciuto esodi in altre terre, priva-
zioni e lutti. Non si intendono qui riper-

correre le ragioni del conflitto, né le vi-
cende storiche che lo hanno generato. 
Vogliamo solamente ricordare i sacrifici 
e commemorare i caduti di tutte le parti 
senza contrapposizioni e senza racco-
gliere inutili e dannose provocazioni.
è pur vero che l’Associazione Nazionale 
Alpini è una Associazione d’arma e que-
sta giusta collocazione genera talvolta, 
anche in termini speculativi, il sospetto 
che gli alpini vogliano celebrare gli even-
ti bellici. I nostri fronti sono oggi i fronti 

della memoria. In primis per ricordare di 
un’immane sciagura: le molte vite rapi-
te dalla guerra che noi onoriamo sia nei 
sacrari più conosciuti, Monte Grappa e 
Redipuglia, solo per citarne due, ma an-
che nei piccoli cimiteri militari, siano essi 
italiani o di altra nazionalità. 
è un impegno il nostro per tramandare 
anche ai giovani i valori del sacrificio che 
hanno consentito la nascita di un mondo 
migliore.

Il Caporedattore
Ruggero Galler



di Mauro Vanzo del Gruppo di Oltrisarco 
che ha già partecipato alle prime riunioni 
della Commissione giovani del raggrup-
pamento e che ringraziamo augurando-
gli un buon lavoro. I giovani iscritti della 
Sezione sono invitati a contattarlo per 
promuovere o suggerire nuove iniziative 
di loro interesse.

COORDINAMENTO SPORT
Dopo anni di calma piatta finalmente si 
è trovato il Coordinatore dello sport: è il 
nuovo Consigliere Daniele Stringari. Nel 
frattempo siamo riusciti a partecipare con 
alcuni Soci alla gara di sci di fondo ad 
Asiago, il 15 febbraio 2015. Questo set-
tore è molto importante perché oltre che 
unire giovani e meno giovani accresce i 
valori di lealtà, amicizia, generosità ed è 
spesso abbinato alla solidarietà. 
Se pensiamo dove eravamo posizionati 
gli anni scorsi, abbiamo fatto dei passi 
notevoli e dovremmo ritenerci soddisfatti, 
ma non è così; bisogna, guardare sem-
pre avanti e più in alto. Tutti insieme, 
capigruppo per primi, impegniamoci per 
migliorare la situazione. 

CORSI DI FORMAZIONE
Come ho accennato nella riunione dei 
Capigruppo, la formazione ha assunto 
un capitolo importante nella nostra atti-
vità di Sezione. A breve organizzeremo 
gli incontri relativi al cerimoniale ANA, ai 
Regolamenti, alle tematiche di carattere 
amministrativo ed alla sicurezza nelle atti-
vità dei Gruppi. Il CDS nell’ultima riunione 
ha formato un gruppo di lavoro e a breve 
sarete invitati agli incontri che saranno 
organizzati.

PROTEZIONE CIVILE
La Protezione Civile è il perno del nostro 
volontariato. Encomiabile è l’impegno che 
i volontari dimostrano nel loro operare. 
Non entro nel merito del lavoro che è sta-
to svolto poiché lascio al coordinatore illu-
strarne i dettagli, come sempre invito i ca-
pigruppo a fare opera di sensibilizzazione 
soprattutto con i giovani perché si avvici-
nino e partecipino a questa attività con il 
giusto spirito. L’unità alla data odierne ha 
in forza 49 volontari suddivisi in squadre. 
Ogni volontario in caso di necessità viene 
interpellato ed allertato tramite una pira-
mide di comunicazione appositamente 
predisposta. L’unità è provvista di una 
sufficiente dotazione di mezzi e attrez-
zature per il suo funzionamento. Visti i 
numerosi impegni di partecipazione e 

logistici di mantenimento dell’efficienza 
delle attrezzature, ringraziamo tutti i vo-
lontari che hanno operato lo scorso anno 
con l’augurio che continuino sempre con 
il massimo impegno come hanno fatto 
finora.

SOLIDARIETÀ E LIBRO VERDE 
Colletta alimentare: come sempre la par-
tecipazione dei nostri volontari è stata nu-
merosa, portando sicuramente un signifi-
cativo contributo al successo dell’iniziativa, 
nonostante il clima economico. Gli alpini 
hanno riscosso ancor una grande fiducia, 
e, per il nostro grande impegno i risultati si 
vedono: sono stati impegnati circa 80 alpi-
ni in 21 punti di raccolta con un risultato 
di una donazione di 22.040,00 tonnellate, 
otto tonnellate in più rispetto all’anno pre-
cedente.
Libro Verde: I dati del 2014 sono stati tra-
smessi alla Sede Nazionale nei tempi ri-
chiesti. Un grande grazie per la partecipa-
zione alle iniziative di solidarietà promosse 
dalla Sezione o su iniziativa dei Gruppi. 
La partecipazione crescente al Banco Ali-
mentare ed alla raccolta di fondi mediante 
vendita di mele, arance ed altro per attività 
filantropiche e sociali dimostrano quanto 
sia grande il vostro impegno ed il vostro 
altruismo. Oltre a quanto sopra detto sono 
a conoscenza che ogni gruppo promuove 
nel suo ambito altre iniziative di solidarietà 
che meriterebbero un lungo elenco fra cui 
spiccano l’aiuto alle persone più bisognose 
ed il restauro a volte del patrimonio stori-
co dei nostri paesi per mantenere viva la 
memoria. Vi sollecito ancora a comunicare 
le vostre iniziative per l’aggiornamento del 
Libro Verde che nel 2013 vede impegnata 
la nostra sezione per 13.668 ore lavorate e 
una raccolta fondi per oltre 62.000 Euro.

IL PERIODICO “SCARPE GROSSE”
Non posso che confermare a grandi linee 
quanto detto lo scorso anno, il periodico 
sezionale è lo strumento più idoneo per 
la comunicazione al di fuori ma soprat-
tutto all’interno della Sezione, ossia per 
scambiarci le informazioni riguardanti la 
vita associativa. Questo è il motivo per il 
quale è opportuno che tutti gli Alpini non 
solo leggano il giornale, ma partecipino 
alla sua realizzazione. La pubblicazione è 
sempre più apprezzata, voci in tal senso 
giungono da ogni parte ogniqualvolta si 
entra in argomento. Ci auguriamo di ele-
vare la qualità del nostro giornale offrendo 
un miglior servizio ai nostri soci. Natural-
mente da queste righe voglio ringraziare 
sentitamente tutti coloro che contribui-
scono materialmente alla sua realizzazio-
ne. Ringrazio il Comitato di Redazione per 
l’ottimo lavoro svolto e ringrazio pure chi 
ha passato qualche serata a correggere 
e sistemare gli articoli e per impaginare. 
Per coloro che volessero collaborare nel 
raccogliere articoli, impaginare o altro le 
porte sono aperte.

BILANCIO
Alla lettera di convocazione dell’Assem-
blea dei Delegati è stato allegato il bilancio 
consuntivo del 2014 e quello preventivo 
del 2015. Al termine della mia esposi-
zione il tesoriere, avrà l’opportunità di 
esporre la sua relazione sul bilancio con-
suntivo e rispondere alle vostre domande. 
Dai risultati si evince che la Sezione Alto 
Adige è in “salute” economicamente, e 
questo è un grosso risultato ottenuto dal 
Consiglio Direttivo Sezionale uscente. A 
tutti grazie per la disponibilità manife-
stata, un elogio a tutti per aver affrontato 
trasferte e disagi nel segno del risparmio 
per rappresentare e fare conoscere la 
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Dopo l’ammassamento in Piazza Matte-
otti ed una breve sfilata accompagnati 
dalla Banda di Gries lungo via Milano e 
via Rovigo, gli oltre 120 delegati si sono 
riuniti nell’Aula magna del Liceo Torricelli 
per affrontare i temi previsti dall’avviso di 
convocazione. Di particolare rilievo le mo-
difiche del regolamento sezionale e le vo-
tazioni per il rinnovo parziale del Consiglio 
Sezionale e del Collegio dei Revisori che 
hanno dato il seguente risultato.
Consiglio Sezionale: Dametto Benito, 
Brotto Giovanni, Vecchiati Mauro, Pomati 
Luciano, Colaone Alberto, Dossi Flavio.
Collegio dei Revisori: Zaccomer Antonio,  
Nardin Adriano, Ramini Francesco.
La votazione è stata preceduta dalla rela-
zione morale del Presidente Ferdinando 
Scafariello e dalla relazione finanziaria del 
Tesoriere Roberto Cuccarollo. Ha fatto 
onore ai lavori dell’Assemblea, il Sindaco 
Luigi Spagnolli.
Pubblichiamo di seguito la relazione del 
Presidente:

SITUAZIONE SOCI
Concluso il tesseramento dell’anno 2014 
i soci ordinari sono 2.491, cui si aggiun-
gono 428 soci aggregati. Siamo quindi 
diminuiti di 72 alpini a fronte di un au-
mento di 27 amici. è un buon risultato 
che, oltre a premiare l’impegno, ci porta 
ad affrontare l‘attività associativa con il 
giusto ottimismo e la necessaria energia, 
consapevoli di avere ancora buone capa-
cità nell’ambito della nostra grande fami-
glia alpina. Come ebbi modo di affermare 
lo scorso anno dobbiamo proseguire su 
questa linea, che è la giusta direzione, 
analizzando e sostenendo, anche attra-

verso proficui confronti operativi, l’attivi-
tà di quei Gruppi che hanno comunque 
valide possibilità di recupero. Ribadisco 
ancora una volta, unitamente all’impegno 
rivolto al reclutamento di nuovi Soci Alpi-
ni, di non sottovalutare il fenomeno dei 
soci sospesi. 

CAPIGRUPPO E CONSIGLI DIRET-
TIVI DI GRUPPO 
Dalle recenti Assemblee di Gruppo sono 
emersi due avvicendamenti di Capigrup-
po: Renato Dal Gesso del Gruppo Accia-
ierie ha preso il posto ricoperto da molti 
anni da Luigi Olivotto che ringrazio per il 
suo lungo impegno. Francesco Ziliani del 
Gruppo di Cardano ha lasciato l’incarico 
a Silvano Contato. Ai nuovi Capigruppo 
vanno gli auguri e la disponibilità della 
Sezione per una attività densa di recipro-
che soddisfazioni anche personali. Han-
no fatto una scelta difficile ed impegnati-
va, ma sono sicuro che avranno un futuro 
produttivo per tutti.

AMICI DEGLI ALPINI
Una componente molto importante del-
la nostra Associazione è costituita dagli 
Amici degli Alpini, che rappresentano 
una risorsa preziosa ed ai quali rivolgo 
un vivissimo apprezzamento e ringra-
ziamento per quanto fanno. Come detto 
nel 2014 sono aumentati di 27 unità e 
costituiscono ormai il 17% di tutti i nostri 
Soci. Questo è un valore di importanza 
assolutamente primaria che va difeso con 
ogni mezzo. Il problema è al vaglio degli 
Organi competenti dell’ANA che stanno 
studiando varie ipotesi per la fissazione di 
alcune regole, che garantiscano i numeri 

e la qualità, senza comunque toccare lo 
Statuto. Attendiamo fiduciosi certi che la 
soluzione scelta sarà quella giusta per il 
futuro della nostra Associazione

VITA ASSOCIATIVA 
Con l’attuale Assemblea sezionale ordi-
naria dei Delegati siamo chiamati a rin-
novare una parte del Consiglio Direttivo 
Sezionale. In virtù delle disposizioni del 
Regolamento sezionale i Consiglieri in 
scadenza sono sei e rieleggibili Sono in 
scadenza anche i Revisori dei Conti, uno 
dei quali, per sua decisione intende la-
sciare l’incarico. A tutti va il nostro ricono-
scente ringraziamento per il lavoro svolto. 
A coloro che non saranno eletti, l’auspicio 
di vederli al nostro fianco a collaborare 
nei loro gruppi per il bene della Sezione 
e dell’Associazione Nazionale. Ai riconfer-
mati nel loro incarico ed ai nuovi Consi-
glieri esprimo fin d’ora l’augurio di buon 
lavoro. Ricordo a tutti che la vita asso-
ciativa non è priva di difficoltà e richiede 
pazienza, umiltà, sacrificio di sé e del pro-
prio tempo libero. A nessuno viene chie-
sto di trascurare affetti, famiglia o lavoro 
ma, al di là di questi vincoli, è necessario, 
per chi volontariamente e coscientemen-
te assume incarichi associativi, un serio 
e fattivo impegno. Purtroppo e con ram-
marico devo rilevare che per qualcuno la 
carica ricoperta è più motivo di ambizio-
ne che di serio impegno collaborativo. Un 
vivo ringraziamento va comunque a tutti 
i Capigruppo e ai loro Alfieri, al tesorie-
re Roberto Cuccarollo, all’Alfiere Cesare 
Perini, alle volontarie e a quanti hanno 
contribuito al buon funzionamento della 
Sezione. Ai Vicepresidenti Ruggero Gal-
ler, Luciano Pomati e Benito Dametto, al 
Segretario Pasquale D’Ambrosio, ai com-
ponenti del Consiglio Direttivo Sezionale 
e, ai Revisori dei Conti che oggi terminano 
il loro mandato triennale, rivolgo un gra-
zie sincero e mi auguro che continuino 
a collaborare attivamente, ognuno con 
le proprie capacità. Certamente qualche 
manchevolezza può esserci stata, non 
dovuta però alla mancanza di impegno e 
alla disponibilità.

COMMISSIONE GIOVANI 
Abbiamo un Socio che ha dato la sua 
adesione per rappresentare i nostri giova-
ni nell’ambito del 3° raggruppamento e di 
conseguenza a livello nazionale. Si tratta 
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Sabato 20 dicembre gli Alpini di 
Bolzano si sono ritrovati presso 
l’accogliente sede della Prociv allo 

stabilimento delle Acciaierie in Via Vol-
ta per assistere alla celebrazione della 
Santa Messa di Natale e scambiarsi gli 
auguri di Buone Feste.
Sarà stato il piacere di ritrovarsi tutti in-
sieme per la sentita ricorrenza o la pre-
senza del celebrante don Masiero, la cui 
omelia garantisce sempre sostanza di 
argomenti e brevità, sarà stata l’aspetta-
tiva di un’abbondante, calda e fumante 
goulaschsuppe che sarebbe stata distri-
buita a chiusura della serata: il risultato 
si è concretizzato in una partecipazione 
affollata ed attenta come non mai, pre-
senti il vessillo sezionale e sette gagliar-
detti dei gruppi cittadini. Ha accompa-
gnato la liturgia il coro parrocchiale di 

Don Bosco, apprezzato ed applaudito 
dai presenti. A mio parere questo spon-
taneo incontro dimostra come si senta 
ormai da tempo la necessità di iniziative 
a livello cittadino, che sappiano superare 
la ristrettezza da ”orticello di quartiere” 
dei singoli gruppi, il cui numero neces-
siterebbe di una concreta riduzione, a 
tutto vantaggio delle iniziative da intra-
prendere.

Ildo Baiesi
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Santa Messa di Natale.

nostra Sezione. A tutti la gratitudine e la 
stima da parte mia per la disinteressata 
e fattiva collaborazione. Grazie a questi 
collaboratori, agli addetti alla segreteria e 
a quanti hanno avuto un ruolo attivo nella 
gestione delle risorse. È la dimostrazione 
che la Sezione è viva, compatta e opera 
diligentemente per raggiungere gli obiet-
tivi associativi. La coesione e l’amicizia 
sono alla base della nostra forza e di ogni 
successo. La Sezione, grazie all’impegno 
di tutti, è attiva, vi chiedo che il vostro, il 
nostro impegno continui con costanza 
per raggiungere risultati ancora migliori. 
Dobbiamo dare tutti qualcosa per questa 
Associazione, non solo sotto forma del 
bollino, dobbiamo mettere il meglio di noi 
stessi nei nostri Gruppi, partecipando alle 
varie attività, dobbiamo essere presenti 
alle manifestazioni nazionali e sezionali, 
dobbiamo impegnarci nelle varie forme 
di solidarietà verso chi ha bisogno, nei 
nostri paesi e fuori. Sono grato a tutti 
indistintamente per la stima e l’amicizia 
che mi avete dimostrato in questi anni di 
mandato, densi di lavoro e, oso dire, di 
buoni risultati. C’è ancora tanto da fare, 
ma sono sicuro che tutti insieme cen-
treremo gli obiettivi che ci siamo posti, 
in un sano rapporto di collaborazione. 
Un pensiero di riconoscenza ai miei più 
stretti collaboratori, li ringrazio uno ad 
uno dai vice presidenti, al tesoriere, alla 
segreteria, ogni singolo componente il 
consiglio direttivo. Un saluto particolare 
al Presidente dei Revisore dei Conti Ildo 
Baiesi che lascia l’incarico, grazie per la 
collaborazione data, certo che sarai an-
cora vicino alla Sezione e al tuo Gruppo 
di appartenenza. Non posso dimenticare 
di ringraziare la Banda di Gries per la loro 
disponibilità e per la loro professionalità 
e compostezza durante le loro esibizioni. 

E le loro numerose uscite al di fuori della 
Sezione ne sono ulteriore dimostrazione. 
Desidero anche accennare all’encomiabi-
le impegno dei coristi del Coro dell’ANA di 
Merano si avvia al compimento del quinto 
anno di attività. Il Coro sta raccogliendo 
consensi ed approvazioni sia per le doti 
artistiche, ma anche per la passione e 
disponibilità. A coloro che entreranno 
a far parte del consiglio direttivo, la mia 
stima e la mia gratitudine con l’augurio 
di buon lavoro e proficua collaborazione. 
Aiutiamoci vicendevolmente perché fac-
ciamo parte di una sola grande famiglia: 
“la nostra famiglia alpina”. Il cammino 
associativo dobbiamo percorrerlo assie-
me convinti di quali alti valori e principi 
siamo portatori. Grazie per l’attenzione e 
vi abbraccio tutti indistintamente.
Viva gli Alpini, viva Bolzano, viva l’Italia!

Il Presidente Sezionale
Ferdinando Scafariello
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Il Gruppo Giovani sempre più attivo.Giornata del 
ricordo.

Il giorno 29 novembre il Gruppo Gio-
vani Alpini dell’ANA Alto Adige ha 
partecipato alla colletta alimentare 

presso il Centro Commerciale Twenty 
di Bolzano. Occasione di vivo interesse 
principalmente per l’opera di sostegno 
ai più bisognosi, in cui molti altri soci 
si sono prodigati in varie località della 
provincia, ma anche perché, finalmen-
te, vi è stato il passaggio di quella fiac-
cola immaginaria, accesa anni orsono a 
livello nazionale con l’istituzione del pri-
mo gruppo giovani, e che per la prima 
volta si è soffermata in Alto Adige con 
fatti concreti. Il Gruppo Giovani per sua 

natura, lo sapete, non è un gruppo a se 
stante ma, vive grazie alla collaborazio-
ne di quei soci sotto i 40 anni che, nei 
vari gruppi, hanno voglia di collaborare 
con noi e di costruire un futuro associa-
tivo vivo. Il nostro obbiettivo è quello di 
saper avvicinare e, perché no, affasci-
nare i così detti “alpini dormienti” per 
coinvolgerli nel meraviglioso mondo del 
volontariato alpino. Un grazie a tutti co-
loro che ci sostengono ed una preghiera 
a tutti coloro che leggono, aiutateci, fate 
circolare la voce, chiamateci, il Gruppo 
Giovani c’è e vuole esserci sempre più, 
con pensieri e opere e, per questo, ci 

serve collaborazione e collaboratori: in-
formate gli iscritti, ve ne saremo grati. 
È difficile riassumere in poche righe quel 
che facciamo e quel che vorremmo fare 
in futuro ma, una cosa, è certa, ci sentia-
mo ogni giorno più ricchi d’entusiasmo e 
lo vorremmo trasmettere a più persone 
possibile affinché, un giorno, anche loro 
possano condividere le parole di Picasso 
che amo e che in buona parte riassumo-
no il mio pensiero: 
“Prima ero più giovane, rilassato e infe-
lice. Ora sono più vecchio, stressato ma 
felice”.

Michele Badalucco

Il 10 febbraio si è tenuta sul Lun-
go Talvera la ormai consueta sem-
plice cerimonia della Giornata del 

Ricordo, nei pressi del cippo eretto 
nel 2007 a ricordo del “sacrificio degli 
esuli giuliano-dalmati 1943-1947 ed il 
loro contributo allo sviluppo della città 
di Bolzano” come recita l’epigrafe ap-
posta sulla lapide. 
Presenti le massime autorità cittadine e 
militari ed una folta rappresentanza di 
alpini ed altre associazioni combatten-
tistiche e d’arma. 
Nel silenzio solenne uno studente ha 
letto un brano teatrale che ricorda le 
sofferenze passate, l’esodo, le masse-
rizie accatastate nel magazzino 18 del 
Porto di Trieste, tanti oggetti rimasti 
senza il nome di un proprietario che 
non è più tornato. 
Il sindaco Luigi Spagnolli ha espresso 
parole di apprezzamento per tutti i pre-
senti, ma anche sorpresa per la manca-
ta partecipazione di rappresentanti poli-
tici di lingua tedesca, le cui popolazioni 
hanno pur conosciuto i tragici eventi 
postbellici con l’abbandono di case e 
terre natie. 
Una breve allocuzione a ricordo del 
dramma vissuto è stata pronunciata, 
con la voce rotta dalla commozione, dal 
presidente dell’Associazione degli esuli 
giuliano – dalmati Giovanni Benussi, la 
cui famiglia è di origine istriana.

Ildo Baiesi

RADUNO NAZIONALE 
DEL 2° ARTIGLIERIA 

DA MONTAGNA

Gruppi ASIAGO, VERONA, 
VICENZA, REGGIMENTALE.

DOSSOBUONO DI VILLAFRANCA 
DI VERONA

26, 27, 28 GIUGNO 2015

Informazioni raduno 
www.gruppovicenza.net



Inaugurata la nuova mensa 
per anziani del quartiere 
Europa-Novacella.
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Numerosi gli Alpini al 
Natale del Combattente.

ABolzano, nella chiesa della Vi-
sitazione, si è tenuto il “Natale 
del Combattente” per i soci 

della sezione Provinciale di Bolzano 
dell’Associazione Nazionale Combat-
tenti Interalleati, presieduta dal consi-
gliere nazionale e alpino Sergio Paolo 
Sciullo della Rocca. Alla celebrazione 
hanno partecipato le rappresentanze 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
dell’Associazione Nazionale Decorati 
Mauriziani, dell’Associazione Naziona-
le Marinai, dell’Associazione Nazionale 
Garibaldini, del Corpo delle Infermiere 
Volontarie della Croce Rossa, dell’As-
sociazione Nazionale Sottufficiali d’I-
talia, il Gruppo Alpini di Cardano, il 
Gruppo Alpini dei Piani, e il Gruppo Al-
pini Sede. Nel corso della Santa Messa 

officiata dal cappellano militare Don 
Daniele Ambrosini sono stati ricordati i 
caduti di tutte le guerre e su tutti i fron-
ti. Al termine, è seguito un Vin d’Hon-
neur presso la sede del sodalizio, du-
rante il quale il presidente Sciullo della 
Rocca, ha formulato ai convenuti ed ai 
rispettivi familiari gli auguri per le pros-
sime festività, auspicando il termine 
delle guerre in atto nel mondo e con-
gratulandosi con i soci Gabriele Di Lo-
renzo, Claudio Tessadri, Renato Stefa-
ni, Girolamo Sallustio, e Franco Leasi, 
per la loro dedizione al sodalizio, svolta 
spesso anche a sostegno delle famiglie 
degli ex combattenti per la consulenza 
di pratiche amministrative e sanitarie.

A. Rennes.

Un ricordo della nostra adunata.

Amaggio saranno ormai trascorsi 
tre anni dalla stupenda 85^ Adu-
nata Nazionale nella nostra città 

e il cuore di numerosi nostri concitta-
dini palpita ancora ricordando quel-
le stupende giornate, tanto che molti 
chiedono con insistenza la data della 
prossima. Oltre a tali ricordi immateriali 
ma tanto cari, abbiamo in città ciò che 
l’ANA ha voluto lasciare a memoria del-
la bella Festa: il ponte pedonale sul Tal-
vera e la Baita comunale sul Colle, re-
staurati dalla nostra Protezione Civile e 
la preziosa e funzionale Mensa per An-
ziani presso la Parrocchia di Regina Pa-
cis, di cui si rimanda all’altro articolo su 
questo numero. Abbiamo però il grande 
piacere di constatare come anche un 
Privato abbia voluto trasmettere ai po-
steri lo spirito di quelle giornate. Si trat-
ta della scultrice altoatesina Sieglinde 
 Tatz Borgogno, che ha impreziosito con 
le sue straordinarie statue in bronzo un 
bosco di sua proprietà a Pochi di Salor-
no, denominato Giardino delle Scultu-
re e ben segnalato per chi salendo dal 
fondovalle lo volesse visitare. L’artista 
ha partecipato attivamente alla gioia di 
quei giorni e ne ha interpretato lo spiri-
to di fratellanza che la nostra Adunata 
porta con sé, ospitando inoltre presso il 
suo studio ben cinque alpini veronesi. 
Ha installato presso il suo Giardino ai 
margini del bosco una targa bronzea 
divisa in tre parti, in quella centrale è 
riportata la data della nostra 85^ Adu-
nata, a sinistra il testo in lingua tede-
sca ed a destra quello in lingua italiana 
esprimono la seguente motivazione 
“Cadono le barriere tra giorno e notte, 
italiani e tedeschi, donne e uomini, ric-
chi e poveri, sani e malati. è un fluire di 
serenità, gioia e vita.”
Un cappello alpino in bronzo completa 
l’immagine alle spalle della targa.
Questo articolo vuole essere un invito 
a visitare il Giardino delle Sculture per 
apprezzarne le numerose opere d’arte 
esposte e per ringraziare la scultrice 
per aver voluto immortalare nel bronzo 
lo spirito di quella grande Festa.

Ildo Baiesi

Come ogni anno la tradizionale ce-
lebrazione della Santa Messa di 
Natale in Duomo ha saputo toc-

care le corde più intime dell’emozione e 
della spiritualità. Il rito è stato celebrato 
dal vescovo ausiliario PierAntonio Tre-
molada, che ha pronunciato una bre-
ve omelia dal contenuto perfettamente 
adeguato alle circostanze, mentre la 
Preghiera dell’Alpino è stata recitata con 
voce ferma dal reduce novantasettenne 
Gen. C.d.A. Luigi Morena. Questa Messa 
fu voluta da Peppino Prisco, reduce di 
Russia, battaglione l’Aquila, in suffragio 
dei caduti alpini in quella terra e con il 
tempo è diventata un appuntamento del 
calendario ANA. La cerimonia svoltasi 
domenica 14 dicembre ha richiamato gli 
alpini dalle diverse regioni italiane e sono 
stati numerosi i vessilli sezionali presenti, 
come pure i gagliardetti che hanno fat-
to ala nella navata centrale del Duomo, 
dall’ingresso fino al presbiterio. Il Labaro 
era scortato dal Presidente Favero, dal 
generale Bonato, nuovo comandante 
delle Truppe Alpine e dall’intero Consiglio 
Nazionale. Dopo l’alzabandiera in Piazza 
Duomo e la Santa Messa, si sono tenute 
le consuete allocuzioni ufficiali e poi la 
solenne sfilata attraverso il Centro Storico 
fino a Piazza Sant’Ambrogio, per la de-
posizione di una corona al Tempio della 
Vittoria, Sacrario dei Caduti. 

Ildo Baiesi

Il nostro 
vessillo al 
Duomo di 
Milano.  

ricordati i caduti di tutte le guerre e su tutti i fronti .

Il giorno 3 febbraio scorso è stata 
inaugurata la nuova Mensa per An-
ziani del quartiere Europa-Novacella, 

 situata al piano terra dell’edifico della 
canonica della parrocchia Regina Pacis 
di Bolzano. In occasione delle Adunate 
Nazionali è consuetudine dell’Ana offri-
re ad Associazioni o diverse realtà me-
ritevoli e bisognose della città ospitante 
una congrua donazione che rimanga a 
ricordo dell’iniziativa. 
Per il nostro capoluogo si è preferito indi-
rizzare l’offerta ad una sola realizzazione 
e la sera del sabato dell’Adunata, du-
rante il solenne incontro con le autorità 
tenutosi all’Auditorium Haydn, l’allora 
Presidente Nazionale Corrado Perona 
aveva consegnato al parroco don Olivo 
un assegno da 50.000 euro quale con-
tributo alla realizzazione della Mensa per 
Anziani del nostro quartiere. Il Comune 
di Bolzano ha realizzato l’opera e l’offerta 
dell’ANA è stata determinante per l’ac-
quisto di arredi ed infrastrutture. 
Ora la Mensa sarà gestita dall’ASSB 
come le altre tre già esistenti nel territorio 
cittadino. Presenti alla cerimonia il sinda-
co Luigi Spagnolli con parte della giunta, 
per l’ANA il Presidente Nazionale Seba-
stiano Favero, il Presidente del Comitato 
Organizzatore dell’Adunata Nino Gero-
nazzo, il Presidente Sezionale Ferdinan-

do Scafariello con un nutrito gruppo delle 
sue Penne Nere, il vessillo e gagliardetti 
dei Gruppi. 
Una degna conclusione dell’Adunata 
stessa, i cui ultimi atti sono stati la resti-
tuzione al Comune di Bolzano dell’avan-
zo di gestione di circa 39.000 euro e ora 
l’inaugurazione della mensa con il contri-
buto a suo tempo concesso. 
Segni tangibili di un modo di operare 
specifico della nostra grande Associazio-
ne, che rimarranno nel cuore dei cittadini 
come il ricordo di quelle grandi giornate 
di solenne allegria.

Ildo Baiesi
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Alpini nello sport
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80° Campionato nazionale 
ana di sci di fondo.

38° Campionato nazionale 
ana di sci alpinismo.

Il 15 febbraio scorso ha avuto luogo l’80° Campio-
nato Nazionale ANA di sci di fondo, svoltosi a Cam-
polongo (Sezione di Asiago). C’era un tempo da lupi 

e tutti i concorrenti hanno avuto non poche difficoltà a 
gareggiare. Neve, nebbia, vento e freddo l’hanno fatta 
da padroni, ma la soddisfazione per tutti gli atleti è stata 
grande. L’occasione ha visto il ritorno, dopo diversi anni 
di assenza, della sezione Alto Adige e dei propri atleti ad 
una competizione nazionale. Infatti il nostro socio David 
Ortler, del gruppo Alpini di Caldaro, ha partecipato alla 
gara di fondo. Si può quindi affermare che l’impegno 
di David può rappresentare l’avvio di una nuova stagio-
ne per il nostro sport sezionale. La manifestazione si è 
aperta con le cerimonie di rito, a cui erano presenti 25 
vessilli sezionali, compreso quello della nostra Sezione, 
e numerosi gagliardetti. Al termine della competizione, 
non sono mancati, come da tradizione alpina, momenti 
di aggregazione all’interno del rifugio Campolongo, dove 
era presente anche il Responsabile Nazionale dello sport 
Onorio Miotto. Per la cronaca, David Ortler si è classificato 
17° su 40 atleti nella categoria B3 e 4° su 12 dei nati nel 
1949. Bravo David!

Il responsabile sport 
Daniele Stringari

L 8 marzo ha avuto luogo a Schilpario (Berga-
mo) il 38° Campionato Nazionale ANA di Sci 
di Alpinismo. La gara si è svolta con una gior-

nata di sole splendido e su un percorso con paesag-
gi mozzafiato. Gli atleti hanno dovuto faticare non 
poco per superare i 1.300 metri di dislivello dell’in-
tero percorso di 14 km. Ancora presente, dopo aver 
rotto il ghiaccio ad Asiago, la sezione Alto Adige con 
una coppia formata dal Maresciallo Alberto Vezzoli 
del Gruppo Vipiteno e dal bocia Marc Slanzi Gamper 
del Gruppo Laives che sono arrivati 48° su 85 cop-
pie presenti alla gara. Nostri compagni di viaggio e 
di avventura 2 militari in armi del 5° Reggimento 
di stanza a Vipiteno, Loris Monsorno classe 1990 e 
Giacomo Gelmi classe 1993, premiato anche come 
il concorrente più giovane. I 2 ragazzi saranno pre-
sto soci di 2 dei nostri 40 gruppi e questo è il più bel 
risultato per la nostra associazione che può, tramite 
lo sport, dare nuova linfa ai giovani della nostra se-
zione. Alla cerimonia iniziale era presente anche il 
nostro vessillo sezionale insieme ad altri 20.

Il responsabile sport 
Daniele Stringari

Come eravamo

1914-1918 La Grande Guerra
1a parte: 1914, il suicidio dell’Europa

I l 28 giugno 1914 l’Arciduca eredi-
tario d’Austria-Ungheria Francesco 
Ferdinando e la moglie Sofia, in 

visita a Sarajevo, subiscono un primo 
attentato presso il ponte Camuria dove 
una bomba lanciata da un certo Cabri-
movic, per pura fortuna, non esplode 
sui due coniugi, ma ferisce alcuni uo-
mini della scorta. Successivamente, 
però, mentre l’augusta coppia si recava 
in ospedale a visitare i feriti dell’atten-
tato, presso il ponte Lateiner, vengono 
assaliti da un altro rivoluzionario serbo, 
Gavrilo Princip di vent’anni, che, spa-
rando a bruciapelo due colpi di pistola, 
li uccide. è il panico in Europa! L’Au-
stria-Ungheria minaccia ritorsioni sulla 
Serbia accusandola di fomentare l’irre-
dentismo slavo in Bosnia-Erzegovina. è 
la guerra? Forse sì, forse no. Le Can-
cellerie europee per un mese cercano 
di evitare la catastrofe pur correndogli, 
forse inconsapevolmente, incontro, 
consce che per il sistema delle alleanze 
un passo sbagliato avrebbe portato irri-
mediabilmente al conflitto. Alla fine la 
Germania dà il proprio appoggio all’Au-
stria-Ungheria per una guerra punitiva 
alla Serbia limitata alla sola conquista 
di Belgrado, nella speranza che le al-
tre Potenze europee non intervengano. 

Il 23 luglio l’Austria invia un durissimo 
ultimatum alla Serbia, il 25 Belgrado 
respinge l’ultimatum austriaco, l’Impe-
ro danubiano rompe le relazioni diplo-
matiche e dichiara la mobilitazione ed 
il 28 dichiara ufficialmente guerra alla 
Serbia. Lo Zar Nicola II pur tenendo 
aperta la linea diplomatica con la Ger-
mania dà l’ordine di mobilitazione che, 
su suggerimento del Presidente france-
se Raymond Poincarè, allora in visita 
ufficiale in Russia, suo alleato e desi-
deroso di riprendersi l’Alsazia-Lorena 
(persa nella guerra franco-prussiana 
del 1870), è generale e non limitata, 
come ipotizzato precedentemente, ai 
soli presidi militari confinanti con l’Im-
pero asburgico. Il 28 l’ambasciatore 
tedesco a San Pietroburgo invoca con 
le lacrime agli occhi, ma inutilmente, 
lo Zar a fermare la mobilitazione russa. 
Alla risposta negativa la Germania, re-
sasi conto di essere accerchiata, decide 
per la guerra. In virtù della sua mobili-
tazione molto più veloce di quella degli 
avversari ed della sviluppatissima rete 
ferroviaria, attacca prima il nemico più 
forte: la Francia e successivamente la 
Russia. Il 31 luglio la Germania invia 
un ultimatum alla Francia, il 2 agosto 
intima al Belgio di lasciare passare le 

proprie truppe ed il 3 agosto l’Inghilter-
ra minaccia la propria discesa in cam-
po al fianco della Francia e della Russia 
se non si fermano le truppe avanzanti 
in Belgio. è la guerra generale! Ma è 
anche lo sbocco finale di tutte le crisi 
che si erano succedute nel 1909, nel 
1912 e nel 1913 come giustamente 
scrive l’Albertini: “Tutte le crisi degli ul-
timi anni avevano creato tali tensioni nei 
rapporti internazionali e provocato tale 
febbre d’armamenti, da far apparire la 
pace come molto precaria. I conflitti 
latenti erano molti e gravi. Vanno ricor-
dati quello franco-tedesco per l’Alsazia-
Lorena; quello anglo-tedesco per gli 
armamenti navali della Germania; quel-
lo russo-tedesco per Costantinopoli; 
quello austro-russo per i Balcani; quello 
austro-italiano per le terre irredente e 
per l’Oriente; quello austro-serbo per le 
aspirazioni austriache e serbe, recipro-
camente sui territori sottoposti alle op-
poste Nazioni; quello serbo-bulgaro per 
la Macedonia; quello ungaro-rumeno 
per la Transilvania”. Con la dichiara-
zione di guerra austriaca alla Serbia, le 
mobilitazioni generali di Russia e Fran-
cia e l’invasione del Belgio da parte del-
la Germania iniziano la Grande Guerra.                                                                          

Maurizio Ruffo
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L’ACQUA PER UN 
VILLAGGIO DELLA 
TANZANIA.

Utelewe è il nome di un piccolo villaggio 
sperduto tra i monti dell’altopiano di Ki-
pengere in Tanzania. A duemila metri di 
altitudine, tra coltivazioni di mais e gira-
sole, dove la natura regala alle tribù del 
posto due raccolti l’anno, si vivono per 
otto mesi all’anno momenti difficili a cau-
sa della mancanza d’acqua. Nel 2006 gli 
alpini del Gruppo di Giussano, avevano 
trovato a monte del villaggio una sorgen-
te che sembrava potesse soddisfare le 
esigenze dei circa 4.000 abitanti della 
zona. Con slancio e generosità le pen-
ne nere lombarde avevano costruito un 
grande serbatoio in cemento armato e 
una rete idrica di circa 6 chilometri che, 
oltre a raccogliere l’acqua la ridistribui-
va, portandola fino ai più lontani gruppi 
di case e capanne. Un lavoro stupendo 
che aveva fatto cambiare radicalmente 
le condizioni di vita della zona. Ma la 
sorgente, dopo sette anni di “onorato 
servizio” ha smesso di dare acqua, o 
meglio, ha cominciato ad esaurirsi così 
da creare gravi disagi e grande scarsità 
d’acqua nel serbatoio. Nel marzo dello 
scorso anno la Provvidenza ha mandato 
da quelle parti gli alpini del Gruppo Cen-
tro che, accompagnati dall’instancabile 
Baba Camillo, (il Missionario trentino 
con cui i nostri veci collaborano da 27 

anni), hanno potuto constatare quanto 
sia insostenibile la situazione. Così si è 
cercata e trovata un’altra sorgente, molto 
più generosa di quella in esaurimento e 
che da sicuramente molte più garanzie. 
Di qui la promessa ai responsabili del vil-
laggio di Utelewe, di finanziare l’acquisto 
di tubi per ricostruire la rete idrica por-
tando acqua al serbatoio e alle numerose 
fontanelle in ghisa installate a suo tempo 
dagli alpini di Giussano. L’opera avrà un 
costo di circa 18.000 euro e dovrebbe 
essere portata a termine entro la fine di 
quest’anno. Il 15 marzo Maccagnan, ac-
compagnato dal socio Leopoldo Farina e 
dall’alpino Emilio Montibeller del grup-
po di Gries, si recherà in Tanzania per 
prendere accordi con i responsabili di 
zona affinché inizi l’opera di scavo per la 

messa a dimora delle nuove tubazioni. Il 
lavoro manuale verrà eseguito dalla po-
polazione locale che ha già accantonato 
anche una piccola somma per contribu-
ire alla realizzazione dell’acquedotto. Ma 
sarà l’occasione per Maccagnan e Fari-
na, di controllare anche gli altri lavori che 
il “Centro” sta completando a Kipengere 
e dintorni. è in fase di costruzione il Cen-
tro Giovani San Pio X ed è in programma 
la dotazione di banchi per un asilo. La 
spedizione si occuperà anche della ripa-
razione e messa a punto di una caldaia 
che riscalderà l’Orfanotrofio della Missio-
ne dove vivono 74 bambini in età com-
presa tra zero e sei anni. Un altro anno 
importante, che richiederà uno sforzo 
finanziario non indifferente ma che, con 
caparbietà e costanza, non mancherà di 
portare i suoi frutti.
Eventuali offerte possono essere fatte sul 
conto corrente del Progetto Africa, IBAN: 
IT 07 V 06045 116200 0000 0200 000 
presso la Cassa di Risparmio di Bolzano 
intestato a Gruppo Alpini Bolzano Centro, 
causale Acquedotto di Utelewe.

45° ANNIVERSARIO
per maccagnan.

Il 25 gennaio 2015 Nora e Claudio Mac-
cagnan hanno festeggiato i loro 45 anni 
di matrimonio.
Eccoli immortalati assieme ai piccoli del-
la Tanzania, dove entrambi, da anni si 
sono spesi per alleviare i problemi della 
gente di quel lontano Paese.

Notizie dai Gruppi

Gruppo Centro

Notizie dai Gruppi
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assemblea: 
riCONFERMATO il 
CAPOGRUPPO.

Il Gruppo Centro, riunito in assemblea 
presso la sede sociale di Via Rosmini, 
ha confermato alla guida il suo fonda-
tore Claudio Maccagnan. Presente il 
delegato sezionale Luigino Olivotto e 
presieduta dal socio Leopoldo Farina, 
l’assemblea ha confermato in massa il 
direttivo uscente rinnovando la fiducia 
a Roberto Guerra, Giorgio Franzoi, Do-
menico Garofalo, Gianfranco Gastaldo, 
e Dario Antonino. Responsabile della 
segreteria resta Paolo Pula. 
Silvano Perini, dopo oltre tre lustri di 
“onorata carriera” lascia l’incarico di 
segretario. Per la prima volta entra in 
direttivo Stefano Holzner.

ASSEMBLEA 
ORDINARIA ELETTIVA.

Il 24 gennaio si è tenuta presso un noto 
ristorante l’annuale Assemblea di grup-
po che, come sempre, ha funzione elet-
tiva per il rinnovo delle cariche sociali. 
è stato riconfermato Capogruppo Ste-
fano Bordin e non si sono avuti molti 
ricambi nel Consiglio che vede ora im-
pegnati i soci Germano Pescosta, Anto-
nio Zaccomer, Alcide Dondio, Riccardo 
Depaoli, Claudio Tonini, Luca Moser, 
Marco Greggio, Ivan Conci, Renzo 
Preti, Enzo Buttus. Revisori dei conti 
sono stati nominati: Daniele Tamanini, 
Renato Panizza e Alberto Colaone. Era 
presente il Presidente Sezionale. L’as-
semblea ha affrontato con idee, passio-
ne e conferma di impegno individuale 

e collettivo il programma per l’anniver-
sario della fondazione del Gruppo che 
matura il suo 60° anno. Si sono esa-
minate le varie iniziative ed ascoltati i 
suggerimenti, previsti in concomitanza 
con le tradizionali feste campestri di 
fine luglio. è un traguardo, come sot-
tolineato da tutti che dovrà confermare 
i rapporti di amicizia e solidarietà che 
contraddistinguono l’Associazione Alpi-
ni anche a livello dei nostri centri locali. 
Come consuetudine è seguita la cena 
sociale che ha visto una più che nu-
merosa partecipazione dei familiari dei 
soci e dei rappresentanti dei sodalizi lo-
cali quali i Vigili del fuoco volontari e di 
Frontkämpfer di Laives. 
Graditi ospiti la Sindaca di Laives Dott. 
Liliana di Fede e il M. Rev. Parroco Don 
Ivo Costanzi.

Gruppo S. Giacomo

Il Presidente di Sezione, 
i componenti del Direttivo di Sezione e del Comitato di Redazione 

porgono ai Capigruppo e a tutti i Soci i migliori auguri di

Buona Pasqua!
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Gruppo Laives

Gruppo Ora

MACCHERONATA ALPINA.

Il 12 febbraio è giovedì grasso e come da tradizione 
decennale gli alpini di Laives istallano la loro cucina 
nella piazzetta Falcone e Borsellino a Laives.  Alle 9 
di mattina c’è già gente che aspetta e che chiede “ è 
pronta la pasta?”, ma poi il tutto esplode dalle 11:30, 
quando esce il primo piatto di maccheroni al ragù e alle 
sarde e da quel momento, a ritmo forsennato, dalla cu-
cina vengono sfornati e distribuiti 75 kg di pasta. Non 
bisogna dimenticare però che già il martedì i cuochi 
alpini avevano preparato 45 kg di ragù per far fronte 
alla richiesta. Alle 14 si placano gli affamati e così si 
comincia a pulire, lavare e smontare. è stata una gior-
nata pesante, ma è grande la soddisfazione degli alpini 
per i molti complimenti ricevuti e per le parole di stima 
da parte di moltissimi cittadini. Un grande grazie a tutti 
i soci e le socie che con la loro disponibilità e il loro 
sorriso sono riusciti a portare a termine anche questo 
giovedì grasso. Arrivederci all’anno prossimo!

ANGELO ROAT 
RICONFERMATO 
CAPOGRUPPO.

Il giorno 24 gennaio 2015 si è tenuta 
presso l’osteria “Tschurtsch” di Ora, 
l’assemblea generale elettiva dei soci 
del Gruppo ANA di Ora. Erano presenti 
i consiglieri sezionali Franco Tomazzoni 
e Daniele Stringari, oltre ad una quaran-
tina fra soci ed aggregati. A presiedere 
l’assemblea è stato nominato, Tullio Bo-
nazzo il quale ha salutato gli intervenuti 
ed ha passato la parola al capogruppo 
uscente, Angelo Roat, per la relazione 
morale sull’intensa attività svolta dal 
gruppo nel corso dell’anno 2014. 
è stata poi la volta del tesoriere Maurizio 
Sgarbossa, che ha letto la relazione 
finanziaria relativa allo scorso anno. 
Entrambe le relazioni sono poi state 
approvate dall’assemblea all’unanimità. 
Si è quindi passati alla fase elettiva. La 
votazione per l’elezione del nuovo capo-
gruppo, ha visto la riconferma plebisci-
taria di Angelo Roat, per il suo secondo 
mandato. Si è poi passati alla votazione 

per l’elezione del consiglio direttivo, che 
ha dato il seguente esito: Tullio Bonaz-
zo, Ivan Busetti, Bruno Cavada, Sergio 
Ciaghi, Paolo Felisatti, Bruno Franzoi, 
Marco Mosna, Paolo Pavan, Cristiano 
Sighel e Maurizio Sgarbossa, mentre 
Sandro Caldart, Giuliano Pavan e An-
drea Tava sono stati eletti revisori dei 
conti. Infine si è passati all’elezione dei 
delegati all’Assemblea Sezionale che si 
terra a Bolzano in data 7 marzo 2015, 
che sono stati nominati nelle persone 
di: Ivan Busetti, Gaudenzio Dallavalle, 
Giuseppe Sgarbossa e Alfonso Sighel, 
oltre naturalmente al capogruppo An-
gelo Roat. è seguita un’ottima cena pre-
parataci dal padrone di casa e nostro 
socio Sig. Eduard Pichler, al quale va il 
nostro ringraziamento. 

ANNIVERSARI NEL 2015
Gruppo Laghetti

Domenica 21 giugno: 60° Anniversario Fondazione Gruppo

Gruppo San Giacomo
Domenica 26 luglio: 60° Anniversario Fondazione Gruppo

Gruppo Oltrisarco

UN NATALE DI 
LETTERINE E 
SOLIDARIETà.

In accordo e collaborazione con le 
scuole primarie “Rodari” e”Tambosi” 
e quelle dell’infanzia “Vittorino da Fel-
tre”, “Dante Alighieri”, “Casa del Bo-
sco” e “Melarancia” il Gruppo alpini di 
Oltrisarco ha promosso l’iniziativa “una 
lettera a babbo Natale con la penna 
Nera”. Non si trattava certo di solleci-
tare richieste di regali, ma di favorire i 
desideri e le aspirazioni dei bambini. 
Sono state 554 le letterine inviate ed il 
20 dicembre una carrozza trainata da 
due cavalli bianchi ha portato le rispo-
ste a tutti gli scritti raccolti dal 9 al 12 
dicembre presso la sede del Gruppo 
predisposto per quattro piccoli rinfre-
schi con gli scolaretti. Gioia e meraviglia 
per i piccoli, soddisfazione per gli Alpini
Nella stessa giornata del 20 dicembre 
2014 gli alpini hanno offerto alla popo-
lazione il tradizionale brindisi augurale, 
anche quest’anno collegato ad un’ini-
ziativa benefica. Le penne nere, infat-
ti, hanno raccolto fondi per un bimbo 
ipovedente, che con le offerte ha potuto 
acquistare degli occhiali speciali dal co-
sto alquanto elevato.

Gruppo Bronzolo

NATALE 2014.

Alla fine del mese di dicembre è arrivato 
puntuale l’appuntamento con l’avvento, 
che ci porta verso uno dei momenti più 
significativi dell’anno: il Santo Natale.
è sempre presente in noi il desiderio 
di trovarci insieme ai nostri familiari ed 
amici, accanto al presepe o sotto l’al-
bero addobbato, per assaporare quel 
clima soave e meraviglioso. 
All’incontro presso la sede, dopo il salu-
to e l’augurio del Capogruppo ai conve-
nuti, è seguito un momento conviviale.

ASSEMBLEA 
ANNUALE.

Sabato 24 gennaio si è svolta presso 
l’Hotel Stampfer a Bronzolo l’annuale 
assemblea ordinaria degli iscritti al 
Gruppo ANA locale.
Dopo il saluto del Capogruppo Ugo Be-
nedetti agli ospiti invitati, il vice presiden-
te sezionale Luciano Pomati, il sindaco e 
nostro socio Benedetto Zito e l’assessore 
alla cultura Sig.ra Giorgia Mongillo, sono 
state esposte le relazioni morale e finan-
ziaria approvate all’ unanimità.
è seguita la cena con i soci, loro fami-
liari ed invitati.
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Gruppo PianiGruppo Caldaro

Gruppo Chiusa

LIETO ANNIVERSARIO.

Il Socio del Gruppo Chiusa Sergio Bagozza 
ha raggiunto un ambito traguardo festeg-
giando il 50° anniversario di matrimonio con 
la consorte Ida Plunger. 
Auguri da parte del direttivo e di tutto il 
Gruppo Chiusa al Socio Sergio e Signora, 
con l’augurio che la loro unione non abbia 
mai fine. 
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gli alpini di 
caldaro vogliono 
restare in forma.

Per prepararsi ad un buon inverno, 
niente di meglio che una settimana di 
relax, massaggi e fanghi alle terme. Gli 
alpini di Caldaro hanno scelto Monte-
grotto Terme ed eccoli felici e rilassati 
darsi l’appuntamento con l’arrivederci 
all’anno prossimo.

MESSA IN RICORDO 
del DOTT. MICHELI.

Il mese di febbraio è il momento del 
ricordo del nostro amato Dott. Micheli, 
S. Messa e rinfresco per unire fede e 
gioia come il Dott. ci ha insegnato du-
rante la sua guida come Capogruppo 
e Presidente sezionale. Con l’occasio-
ne ricordiamo anche tutti i nostri Soci 
andati avanti. Come sempre grande e 
gradita partecipazione dei gruppi alpini 
della Sezione e amici del Gruppo.

Gruppo Marlengo

IL GRUPPO IN 
ASSEMBLEA.

Gli alpini del Gruppo di Brunico, si sono 
riuniti per la consueta assemblea annuale 
nei locali del Bocciodromo sotto la Pre-
sidenza del Col. Renato Mazzalai ed alla 
presenza di ben tre consiglieri della Sezio-
ne Alto Adige di Bolzano. I lavori, iniziati 
con il saluto alla bandiera, sono proseguiti 
con la relazione morale del Capogruppo 
Domenico Senese che, dopo aver invitato 
ad un minuto di raccoglimento in ricordo 
degli alpini caduti in guerra ed in pace e 
dei soci defunti nel corso dell’anno, ha 
voluto ricordare i due marò La Torre e 
Girone che, a tre anni dalla loro ingiusta 
cattura mentre erano in servizio anti pira-
teria sotto l’egida dell’ONU, risultano an-
cora detenuti, auspicandone l’immediato 
rilascio. Ha quindi relazionato scrupolo-
samente sulle numerose attività sociali, 
culturali e ricreative, nonché sulla parteci-
pazione alle numerose cerimonie militari 
e commemorative, in particolare si è sof-

fermato sulla gita in Molise, sull’Adunata 
Nazionale a Pordenone e sulla gita socio 
culturale al Bosco delle Penne Mozze. Il 
Presidente ha dato quindi la parola la Te-
soriere Dimani che ha relazionato metico-
losamente sulla situazione finanziaria del 
Gruppo che ha evidenziato un notevole 
attivo. Successivamente Romeo Pan-
talone, a nome dei revisori dei conti, ha 
certificato la correttezza formale e sostan-

ziale dei conti. L’Assemblea ha approvato 
all’unanimità le tre relazioni. è stata poi 
approvata all’unanimità la proposta di or-
ganizzare una riunione conviviale anche 
con le famiglie all’inizio di ogni anno. Al 
termine dei lavori assembleari i presenti 
hanno potuto rinnovare l’iscrizione al so-
dalizio e gustare in allegria la cena offerta 
dal Gruppo e preparata e servita dal di-
rettivo.

Gruppo Brunico

GARA DI FONDO.

Come da tradizione, anche quest’anno 
il gruppo di Dobbiaco per la 38^ gara 
di Fondo Dobbiaco–Cortina e Cortina-
Dobbiaco svoltasi i giorni 7 e 8 febbraio 
2015 ha allestito un posto di ristoro nel-
la bellissima Valle di Landro per i con-
correnti partecipanti alla manifestazio-
ne. Come negli anni precedenti hanno 
collaborato oltre agli Alpini del Gruppo 
Dobbiaco, anche quelli di Monguelfo e 
alcuni simpatizzanti. 
Il nostro contributo è molto apprezza-
to dall’Associazione Turistica locale in 
quanto la nostra presenza è costante in 
quasi tutte le attività sportive e di feste 
paesane. Tra gli Alpini non poteva ov-
viamente mancare la presenza del Ca-
pogruppo, che al termine ha ringraziato 
tutti per la collaborazione.

Gruppo Dobbiaco



Anche quest’anno, nella dichiarazione dei 
redditi, oltre all’8 per mille (a favore dello 
Stato, della Chiesa Cattolica, ecc.) 
è possibile destinare un ulteriore 5 per mille 
alla Fondazione ANA Onlus. 

L’indicazione può essere fatta da chiunque, 
alpino o non alpino. L’utilizzo del contributo 
proveniente dal cinque per mille sarà dedicato 
alla Protezione civile, all’ospedale da campo 
e ad altre iniziative di solidarietà 
di volta in volta individuate dal CDN.

NELLA TUA PROSSIMA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI INDICA E FAI INDICARE  
IL CODICE FISCALE:        

9 7 3 2 9 8 1 0 1 5 0
Si ricorda che la destinazione del 5 per mille 
non comporta alcun aggravio a carico del contribuente.

IL 5 PER MILLE
DELLA TUA IRPEF ALLA 
FONDAZIONE ANA ONLUS.

ASSEMBLEA 
ORDINARIA 
NON ELETTIVA.

Venerdì 16 gennaio 2015 alle ore 
20:00 presso la Casa Sociale di Lana, 
si è riunito in Assemblea Ordinaria non 
elettiva  il Gruppo Alpini di Lana. A pre-
siedere i lavori è stato chiamato il Con-
sigliere Sezionale Daniele Stringari e a 
fungere da segretario, il Socio Giovanni 
Chistè. Presenti 17 Soci su 38 iscritti 
al Gruppo. La reazione del Capogrup-
po Albino Seppi e quella finanziaria 
del cassiere Silvio Segrer sono state 
approvate all’unanimità. Dopo la pro-
grammazione  per l’anno in corso, ed 
ancora, dopo la chiarissima esposizio-
ne del Consigliere Sezionale Stringari 
sulle iniziative sportive che in ambito 
Sezione desidera promuovere, si è 
passati alla cena egregiamente pre-
parata dai soci Walter Longhi e Ivano 
Garbin. Graditissima la partecipazione 
del Comandante della Stazione Carabi-
nieri di Lana Maresciallo Paolo Scotto. 

Hanno inoltre onorato il gruppo con la 
loro presenza il magg. Don Giandome-
nico Masiero che ha donato al Parroco 
della Comunità Parrocchiale italiana di 
Lana Padre Cappuccino Piotr Panzàc 
il copricapo con il fregio di Capellano 
Militare Onorario. Graditissimo l’inter-
vento del presidente del Circolo ACLI 

di Lana, Roberto Andreis che ha rin-
graziato il Gruppo per la collaborazio-
ne con il Suo sodalizio alle varie mani-
festazioni, in parte a scopo benefico, a 
favore della comunità di Lana.
Ammainabandiera, come si usa dire in 
gergo alpino, alle ore 23:30.

Scarpe Grosse Scarpe GrosseMarzo 2015

Notizie dai Gruppi Notizie dai Gruppi

Marzo 201518 19

IL RICORDO AI 
CADUTI DI TUTTE 
LE GUERRE.

Il 2 novembre si è celebrata a Malles Ve-
nosta la commemorazione di tutti i cadu-
ti vittime dei conflitti mondiali. 
è stata deposta una corona al cimite-
ro di Malles Venosta, letta la preghiera 
dell’alpino e recitate preghiere insieme 
al diacono Luigi Piergentili in ricordo ed 
in suffragio di tutti coloro che hanno im-
molato la vita trovandosi su fronti con-
trapposti ma accomunati da un mede-
simo tragico destino. Poi il Gruppo si è 
trasferito presso il Sacrario di Burgusio al 
Cimitero Austro ungarico di Spondigna e 
al Cimitero di Silandro. Erano presenti 
alle diverse cerimonie il Colonnello Mer-
lini del Comando Truppe Alpine, il Sin-
daco di Silandro Dottor Dieter Pinggera, 
rappresentanze delle forze di polizia, il 
consigliere sezionale Tomazzoni Mar-
co i capi gruppi Cav. Michele Chierico, 
Grassl Erich. Le note del silenzio esegui-
te dal trombettiere (Socio del Gruppo di 
Silandro) hanno reso più solenni e molto 
commovente le cerimonie.

GLI ALPINI VICINI 
AGLI OSPITI DELLA 
CASA DI RIPOSO 
MARTINSHEIM.

Domenica 14 dicembre il Gruppo delle 
Penne Nere di Malles Venosta ha volu-
to porgere agli ospiti della locale casa 
di riposo gli Auguri di Buon Natale e 
Buon Anno Nella chiesa dei Cappucci-
ni, la Santa Messa è stata celebrata dal 
cappellano Don Josef Augsten che ha 
invitato tutti i Soci, amici degli alpini e 

famigliari a pregare Gesù Bambino per 
la pace del mondo. 
Non sono mancati canti accompagnati 
dal suono del violino suonato dallo stes-
so Don Josef. 
Il rito molto bello e solenne si è conclu-
so con la preghiera dell’alpino, letta dal 
capo gruppo Cav. Michele Chierico. 
Terminato il dovere, nella stessa casa di 
riposo il Direttore ha messo a disposi-
zione la stube dove a tutti i soci, amici e 
famigliari è stato offerto un abbondan-
te rinfresco e panettoni accompagnato 
da un buon bicchiere, ciò è stato molto 
gradito e apprezzato. 

è stata l’occasione  
giusta per farci gli 
auguri di Buon 
Anno. Erano pre-
senti il consigliere 
sezionale Marco 
Tomazzoni, rappre-
sentanze civili e reli-
giose, dai carabinie-
ri, polizia e finanza.
Grande soddisfazio-
ne è stata espressa 
da tutti i partecipanti.

Gruppo Malles VenostaGruppo Salorno

40 ANNI INSIEME.

Il 23 novembre 1974 presso la chiesa 
di Salorno i Signori Telch Lucia e Nar-
din Carmelo si sono uniti in matrimonio. 
Da quella data sono trascorsi 40 anni, 
un traguardo importante che merita di 
essere ricordato. 
La ricorrenza è stata festeggiata all’inse-
gna dell’allegria fin dalle prime ore del 
mattino quando a sorpresa i figli hanno 
voluto regalare ai coniugi un mazzo di 
fiori bianchi. Verso mezzogiorno non 
poteva mancare un succulento pranzo 
al ristorante. Nel pomeriggio, la festa è 
continuata a casa, con il taglio della tor-
ta assieme ai parenti. 
I Gruppi Alpini Salorno e Pochi augu-
rano a Carmelo e Lucia un felice pro-
seguimento nella loro vita matrimoniale, 
colmo di gioia e serenità

Gruppo Lana



I PROFUMI DELLE 
CALDARROSTE 
E DEL BRULè 
SI TRASFORMANO 
IN SOLIDARIETà.

Hanno lavorato sodo per 40 giorni gli 
Alpini del gruppo di Merano gestendo 
le casette mercatino di Natale di Me-
rano al fine di produrre un risultato di 
concreta solidarietà. 
Dodicimila euro erogati per 8.000 ad 
una famiglia di Carrara colpita dall’al-
luvione e 4.000 a favore del gruppo 
missionario Meranese per l’acquisto 
di un pulmino da adibire al trasporto 
dei lebbrosi nel Benin. 
La cerimonia della consegna degli as-
segni è avvenuta nella Sede Municipa-
le in un clima di soddisfatta emozione 
alla presenza degli Alpini del Gruppo, 
del Presidente della Sezione delle 
Alpi Apuane, delle famiglie destina-
trici dell’assegno e dei rappresentanti 
del Gruppo Missionario, il Presidente 
Roberto Vivarelli e lo storico fondatore 
Alpidio Balbo. Espressioni di stima e 
di plauso da parte del Vice Sindaco 
Balzarini.

IL nostro CORO 
NEL VICENTINO.

Il Coro Alpino, diretto da Gianni Velico-
gna in non molti anni, si è guadagnato 
un posto di rilievo nel campo della cora-
lità locale ed anche fuori dai nostri con-
fini regionali. Ha partecipato, infatti, nel 
mese di novembre, all’ottava rassegna 
veneta “Canta la montagna” a Grumo-
lo Pedemonte nel Vicentino. Il Coro ha 
eseguito brani del suo rinnovato reper-
torio, con un ottimo riscontro da parte 
del pubblico presente.
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Gruppo Merano

NUOVA SEDE PER IL 
GRUPPO.

Il giorno 24 luglio 1954, presso il risto-
rante Rieser in via Cesare  Battisti n. 19, 
si riunirono Augusto Angelini, Giuseppe  
Berdoldo, Mario Cestarollo, Gino Conti, 
Andrea Gherardi, Silvano Severin, Ar-
mando Tomedi, Silvio Vieri e Giuseppe 
Zanettini per fondare il “Gruppo Alpini 
Gries” che prende il nome del quartiere 
di Bolzano dove ha trascorso la sua, or-
mai, sessantennale storia. Da quei giorni 
ne è passata di acqua sotto i ponti, vi sono 
stati momenti esaltanti e momenti tristi 
ma il gruppo ha sempre saputo cogliere 
e accogliere sensibilità e sfide diverse. 
Sempre forti della gratuità del servizio che 
gli alpini sanno mettere sul campo, per 
l’organizzazione di attività al servizio della 
cittadinanza, ha creato o coadiuvato una 
miriade di attività tra cui citiamo ad esem-
pio l’amata “Banda” alpina Gries, espres-
sione unica nel panorama provinciale di 
una banda alpina di lingua italiana, ormai 
con più di quarant’anni di storia, La Be-
fana del” Bocia e della Genzianella”, i 
pluridecennali “Gruppo AVIS”, sagra del 
risotto mantovano (ereditato dal gruppo 

dei Virgiliani), Pasqua scarpona, veglia 
verde e poi castagnate, le gite sociali, col-
lette alimentari e tanto altro. La vicinanza 
di tale gruppo alla cittadinanza si è vista, 
ancora una volta, sabato scorso, quando 
il Capogruppo Giulietto Oliviero ha potuto, 
unitamente alle autorità presenti quali il 
vicepresidente e assessore della Provin-
cia di Bolzano Dott. Christian Tommasini, 
il sindaco di Bolzano Dott. Luigi Spagnolli, 
il consigliere comunale Dott. Sandro Re-

petto, il Presidente della Sezione provin-
ciale Alto Adige Ferdinando Scafariello e 
a tutti i soci e amici, assistere alla bene-
dizione di Don Gino per la nuova sede. 
L’affetto dimostrato dai convenuti è la più 
bella espressione di un percorso fatto in-
sieme alla cittadinanza e alle istituzioni, 
che pone questo lodevole gruppo alpino 
come esempio d’impegno civile e come 
punto fermo nel panorama delle associa-
zioni di volontariato provinciale.  

Gruppo Gries

ASSEMBLEA ANNUALE.

Il giorno 31 gennaio presso la sede ANA di 
Fortezza si sono svolte le elezioni del Gruppo. 
è stato riconfermato Capogruppo Bendinoni 
Giovanni, consiglieri sono stati eletti Polito Ma-
rio, Bendinoni Oscar, Soldà Giovanni, Bocchi 
Lucio, Morini Dino, Lasta Alexander; revisori 
dei conti: Goggi Alessandro e Stecher Cristian.
All’assemblea erano presenti il delegato di 
zona Belluco Camillo, e il rappresentante del-
la Sezione  Benito Dametto.
Nell’occasione il Capogruppo ha consegnato i 
diplomi ai Soci Aggregati Russo Salvatore, Del 
Cet Renato, ed ai  Soci Vigna Gino, De Martin 
Giuseppe, Morini Dino. 
Alla fine della riunione e stato offerto un pic-
colo rinfresco con bicchierata con un augurio 
di buon lavoro a tutto il direttivo. 

Gruppo Fortezza
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NUOVI NATI

Gruppo brunico

È nato Niklosan, figlio del Socio Dimitri 
Marietti.

Gruppo dobbiaco

È nata Ida, figlia del Socio Eugenio  
Muner.
È nato Andrea, nipote del Vicecapo-
gruppo Michele Grassi.

Gruppo la pineta

È nato Antonio, figlio dei Soci Lorenzo 
di Girolamo e Sandra Casalino.

Gruppo malles

È nato Simon, nipote del Socio Aggre-
gato Cesare Gentilini.

Gruppo marlengo

È nato Mattia, figlio del Socio Gian- 
domenico Caruccio.
È nato Rafael, figlio del Socio Riccardo 
Stradiotto.
È nata Anna, nipote del Socio Renato 
Bizzotto.
È nata Livia, nipote del Socio Renato 
Graiff e della Socia Aggregata Corinna 
Avancini.

Gruppo piani

È nata Emma, figlia del Socio Francesco 
Rullo.

Gruppo sede

È nata Alessia, nipote del Socio Gianni 
Turchetti.

Gruppo silandro

È nata Sarah, figlia del Socio Christian  
Schöpf.
È nata Ginevra, nipote del Socio Gene-
rale Edoardo Giani.

Felicitazioni ai genitori ed auguri ai 
neonati.

LUTTI

Gruppo acciaierie valbruna

È andato avanti il Socio Umberto Stellin.
È deceduto Alessandro, fratello del So-
cio Marco Furlanetto.

Gruppo bressanone

È andato avanti il Socio Giovanni  
Piscedda.

Gruppo bronzolo

È deceduta la Sig.ra Dianella, moglie 
del Socio Renzo Fantini.

Gruppo brunico

È deceduto il Sig. Gianfranco, padre del 
Socio Andrea Oliviero.
È deceduta la Sig.ra Rosa Hofmann, 
suocera del Socio Giuseppe Colagrande.
È deceduto il Sig. Antonio, fratello del 
Socio Michele Fioron.

Gruppo cARDANo

È dededuto il Socio Aggregato Marcello 
Tognolo.

Gruppo CENTRo

È andato avanti il Socio Sergio Gambe-
roni.
È andato avanti il Socio Emilio Mega.
È deceduto il Sig. prof. Sergio Mac-
cagnan, fratello del Capogruppo Cav.  
Giovanni Claudio Maccagnan.

Gruppo don bosco

È deceduto il Socio Aggregato Luigi  
Orsolin.
È deceduto il Sig. Giovanni, padre del 
Socio Marco Giacomuzzi.
È deceduta la Sig.ra Franca, moglie del 
Socio Mario Borga.
È deceduto il Socio Aggregato Hannelore 
Schmidt Tessadri.

Gruppo egna

È andato avanti il Socio Graziano Cavosi.
È deceduta la Sig.ra Carmela Decarli, 
suocera del Socio Giovanni Rossi.

Gruppo LA PINETA

È andato avanti il Socio Sergio Bertinazzo.

Gruppo gries

È deceduto il Sig. Marino, fratello del So-
cio Marco Paterno.
È deceduto il Sig. Bruno, fratello del Socio 
Aggregato e Bandista Renato Onomoni.

Gruppo laGHETTI

È deceduta la Sig.ra Erna, mamma del 
Socio Gino Boscheri.

Gruppo laIVES

È deceduta la Sig.ra Laura, figlia del So-
cio Gianni Faccin e della Socia Aggre-
gata Clara Tamanini Faccin. 
È deceduto il Sig. Alfred, fratello del So-
cio Bruno Cont.

Gruppo MARLENGO

È andato avanti il Socio Tommaso Farella.
È andato avanti il Socio Lorenzo Leita.

Gruppo MERAno

È andato avanti il Socio più anziano, con-
sigliere e Alfiere del Gruppo Ermanno 
(Hermann) Bortolotti.

Gruppo OLTRISARCo

È deceduta la Sig.ra Cesarina Zanier, 
suocera dl Socio Francesco Veronese.

Gruppo PIANI

È deceduta la Sig.ra Vittoria, mamma 
del Socio Mauro Gottardi.

Gruppo POCHI

È deceduta la Sig.ra Erna Boscheri, zia 
del Capogruppo di Pochi Remo Schmid 
e del Socio Bruno Schmid e prozia del 
Socio Aggregato Mathias Schmid.

Gruppo SALORNo

È andato avanti il Socio, più anziano del 
Gruppo, Augusto Largher.
È deceduta la Sig.ra Maria, mamma del 
Socio Riccardo Mosna.

Gruppo SAN GIACOMO

È deceduto il Socio Aggregato Bruno  
Vicenzi, cognato dei Soci Daniele  
Tamanini e Sergio Giovannini.
È deceduto il Sig. Hermann Heuschrek, 
suocero del Socio consigliere Ivan Conci.

ANAGRAFE SEZIONALE

Gruppo SEDE

È andato avanti il Socio Alessandro  
Furlanetto.

Gruppo SINIGO

È andato avanti il Socio Giancarlo  
Brigantin.

Ai famigliari le nostre condoglianze e 
le espressioni della nostra solidarietà.

LAUREE

Gruppo brunico

Alessandro, figlio del Socio Marco  
Mattiato si è laureato, con 110 e Lode,  
in “Scienze Internazionali ed Istituzioni 
europee” presso l’Università degli Studi 
di Milano, con la tesi “La guerra del Gol-
fo, il significato di un’autorizzazione”.

Ai neo-laureati le nostre congratula-
zioni.

MATRIMONI

Gruppo SAN MAURIZIO

Piero Napolitano, Socio e segretario del 
Gruppo, si è unito in matrimonio con la 
Sig.ra Dany, da tempo sua inseparabile 
compagna.

Gruppo SAN GIACOMO

Federica, figlia del Consigliere del Grup-
po Claudio Tonini, e nipote del Socio 
Silvano Moretti, si è unita in matrimo-
nio con il Sig. Martin Berlanda.

Alle coppie, complimenti e tanta feli-
cità.

Non ti ricordi 
quel mese d’aprile,
quel lungo treno 
che andava ai confini,
che trasportavano 
migliaia di alpini:
su, su correte 
è l’ora di partir.

Dopo tre giorni 
di strada ferrata
ed altri due 
di lungo cammino,
siamo arrivati 
sul Monte Canino,
a ciel sereno 
ci tocca riposar.

Non più coperte, 
lenzuola, cuscini,
non più l’ebbrezza 
dei tuoi caldi baci,
solo si sentono 
gli uccelli rapaci
e la tormenta 
e il rombo del cannon.

Se avete fame 
guardate lontano,
se avete sete 
la tazza alla mano, 
se avete sete 
la tazza alla mano:
che ci rinfresca 
la neve ci sarà.

Alla mattina 
il tenente fa sveglia
e tutt’a un tratto 
riunisce i plotoni
e sulle cime 
degli alti burroni
tutti insieme 
il fucile si sparò

E più di venti 
li ho visti morire
e tutti gli altri 
li ho visti scappare
e si sentivano 
tra loro a gridare:
“se ci rendiamo 
saremo prigionier”

Monte Canino

Canti Alpini
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Per la stagione primaverile vengo a pro-
porvi un primo piatto che non è certo di 
ambiente alpino, ma che non mancherà 
di soddisfare ogni palato.

INGREDIENTI PER 6 PERSONE

• 400 grammi di tagliolini freschi
• 1 chilo di asparagi sottili
• 300 grammi di code di gamberi  
   freschi sgusciate
• 100 grammi di burro
• mezzo bicchiere di olio evo delicato
• vino bianco secco
• un ciuffo di prezzemolo tritato
• uno spicchio d’aglio in camicia
• poca farina bianca
• sale e pepe macinato al momento

PREPARAZIONE

Pulite gli asparagi e recuperate le punte 
di ca. 6/8 centimetri, dividetele a metà 
e scottatele per due/tre minuti in ac-
qua salata bollente (con il resto degli 

asparagi potrete preparare, in seguito, 
una buona vellutata). Nettate i gamberi 
come di consueto, lavateli brevemente 
e fateli asciugare bene su un telo da cu-
cina. Passate le punte degli asparagi in 
una padella con poco meno della metà 
del burro, terminandone la cottura.
Teneteli a parte dopo averli aggiustati 
di sale e pepe. In un’altra padella fate 
scottare per un minuto gli scampi leg-
gerissimamente infarinati nell’olio non 
troppo caldo in cui avrete fatto dorare lo 
spicchio di aglio in camicia, che elimi-
nerete. Spruzzate con poco vino bian-
co, lasciate evaporare e condite di sale 
e pepe. Avrete intanto portato a giusta 
cottura (al dente) i taglierini. Scolateli 
e conditeli con il restante burro a tem-
peratura ambiente nella stessa pentola 
di cottura della pasta. Unite i gamberi 
senza l’olio mescolando bene ed infine, 
delicatamente, le punte degli asparagi. 
Versate su un piatto di portata caldo e 
spargete il prezzemolo. Servite con una 
buona bottiglia di Terlaner e, per i più 
coraggiosi, di Gewürztraminer.

Roger

Tagliolini all’uovo con gamberi e punte di 
asparagi

Alpini a tavola


